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lnset•zlonl a pagamento'.:+ 
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In. tel'Za pagina pel' .un·.• volta. sola yent. 20 per linoa .Q 
, .• :Sèt!lìlatr~·f,11;.;...,Trlmeatl'O·L.,Q •. , , . : , 

;R~r I' E~ter,o: Anno· L. 32; ,SellJestt•e .L. l7; Tr:mestra .r;, g, ·· 
1 Jl!\S'!jmenh si fan'no anteCipatl·- Il ·prezzo d abbonamentq 

·Un numero a: Udine Cent. i5 Fuol'i Oent- l. O A•·retrato Cent. 1.!5. 
spazio di line~. ·~ . · · '. · . ' 

. In qual't.a · 1,1agina Cént. 15 pe•· 1\naa o àpazio· di linea·, 
pe••·una volta sola- Per tre volte Cent. lO. - Per'piil' 

1 (lovrà essere. spedito mediante vagli" postale o irl; lettQra 
ràccome.ndata." 

- Per- associarsi e per qua.lijtasi altt•a ~cosa, indirizzarsi unicamente al 
Sig. Raimondo .Zorzi, Via S. Bortolo mio,. N. 14- Udiue- Non si restitui­
sc9no manoscritti _ _: Lettere e plichi non'afft•ancati si respingono. 

volte prezzo a .convenirai. , 1 , · 
' r pagamenti dovt•anno esser~ antecipati. ' 

. U ·. p~·estig,io d eRe : 
:.: s:..-.ç:t·±u z'y QN ':t· t,!!. 

, Io }pers~ma. prima) rj·sp~tto le, 
. .istitu~ioni.non .. per paura del. fisco, • 
· ma. per• debito d'i coscien~a .. Dun­

que·]e istituzioni .iio. le lasmo,mtatte 
· a:a• banda, anzi mi levo rispèttosa­

. ment~ il 'c;appello davanti ad' esse,: 
salamelecca l 

. Qualcuno .. crederà .che . io dica 
e faccia, questo per· burla:, ma: lo 
dico e· lo faccio invece · proprio · 
da senno. Ci' · sono inVece· tanti . 
·e taiJ.ti: ~h e· dellç .·istituzioni sLdi- • 
cono, tenerissinn, z0lantissimi, ap-
passìdnati, che .si farebbero. (dico,_; 
no 1 ! !} tagliare a• fet.te pmtt~st~ 
che vederle offese m qualsiaSI 
maniera, .e poi essi medes~mi sono 
i. primi a mettede in ma la· vista,. a 
farle.reputare una cosa ben poco 
sèria da chi ha lad1sirna di no.n 
credere. alla seri:età di' ta:nt.e (Jose. 

' ' . . ' 

* ' . . * * E ftmto .. l\.. preambolo·? 
Finito, sissignore. ' 

':' Scusi, e dove vorrebbe· pa-
:i.{.:r:ar,.~, vossignoria. col suo agro-

dolc.e r . . · 
:· .. .:,:... .. Vorrei parare a, Montecir-
tòrio; 

'"""'- Oh r oh !. alla porta dèl Par­
l~mento del Regno? ' ... , 
~ ·Alla porta .del Pa.rlamento 

oggi'\ .eh o a frotte n' .escono gli 
qnoreyoli Depu~ati, i quali 1~nno 
in vacanza. 

- Precisamente per assistere 
a questo spettacolo, che mi ricor­
da' il' bel tèmpo che fu. 

-7- ·Qu'esta è .. nuova per md; 
l;,el})b!Ol anche lèi la medaglia. Unfl, 
volta?.· _ ..... ..;. ..... :,.' 
kPPENDICE' DEL.« CITTADINO ITALIANO.» 

1 ~ SIL.EN:ZIO SCIACrtJRA"llO 

S'l'OlUA .CONTEMPORANEA 
."" ' ,- ' ,,, - ' 

: C.A~· m. 
Egregiameute disse il poeta che l'a- ,i 

VeVà 
1 sentito in sè con trista eSp6rienza,, 

quando si faceva predire·, dà li' avolo' 
su p Oacwiaguitla: . . ' 

.- '· ! Tu· lascel'a~ ogni. cosa diletta · . . · . 
!1i4 C~/'~11\ent~: e questo è •quello, .st1·~le. 
Cl;le l'arco. de,ll' esilio, P''ia saetta. · . 

Perciocchè 'lri effetto tutte le altrei 
pun,}~re. ed a~goscie vepgO.\lO· dqpo.; rrÌa 1 
la. P111ma. e. pJù a!lìa,ra e. più .profqnda: 
ferita la dà all'anima deli''esh.lii, il l'io· 
l()nt(l staccarsi da tuttp ciò qhe pii\ 
arrìa,. e vi pt'Od{1ce un dolore ineff.!!bile. 
C\li adunqQe non ba provato ad ab·< 
bandonare per la prima volLa i luoghi! 
che ci videro nascere, che furono te~ 

'Nossignorè, ma fui strtdent'e 
all' Università di.: .. 

- Ah L ah l chç; liiiguaceia !· 
- N.òn c' è linguaccia che ten-

ga : mi' ricordo benissimo dell'im­
. wens<r g\ubilo nel cuore c delle 
àli ai piedi,, che mi mettevano. le 
v,acanze, .di · mi.rnevale, .. quelle dì 
Pasquw, quelle.~ ... 

...:...... Non intendo dove miri il 
confronto~ . 

. - Non intende.? Glielo farò 
capi!!e, tornando a capo. 

* * * Dunque l' aula di Montecitorio 
è chiusa; e i· Deputati scappano 
via dà Roma per tornare ai do­
'm:estici lari. Capperi l siamo a 
Pasqua e, poverini ! vanno in va­

. canza l Avevano bisogno, estremo 
bispgno di un po' di svago dopo 
tanto lavoro, dopo lunghi e larghi 
mesi di sedute, di studii, di di­
scussioni, di lotte parlamentari ! 

·Ohi non avrebbe avuto compas­
sione di loro ? chi non gli avrebbe 
·lasciati correre ai loro monti o 
alle loro valli perchè si riabbiano 
un. poco colle dolci o colle salse 
aure native? Eh! .1' arco troppo 
teso si; rompe; , e le' bestie che 
son bestie; si lasciano Tiposar 
nelle odorose stalle .... 

.. Vorrei continuare su. questo 
tono, ma ho paura che q~alche 
malevolo non creda. al mio sin­
cero rispetto verso le istituzioni. 

Dirò :adunque. seriamente che il 
sistema parlamentare « con tutti 
i suoi inconvenienti rron è pe~ 
me l' orco o la befana,· ma rm 

.11.incr.e,sc.e oltremodo di yedet·c che 
qualche fiero avversario del 'pa~·-
lamentarismo· si conferma sempre 
più nelle sue fiere avversioni quan-

·~ . ' ,l '.l 

stimonii d~lla felicità goduta negli anni 
infantili; i luoghi che, porgendoci le 
prime s!)nsa~ioni, aiutarono iu noi lo 
s.volgimento dei primi .germi. d()lla ra­
gione, che ci. ;:tp,erser.o. il cuor,e ai, sén­
timenti. più cari, alle. contemplaziopi. 
più. dolci e . gradevoli,. che ci. fece.r.·o 

. sentire la .vita. coll'ar-dore e. l.a spen-
' sieratezza della giovelìt~, E(, acearez~a­
rono i nostri primi sogni 'd\p.more; èhi, 
dipo, no~-. l'ba prqv.ato noi\ sa n,è può 
intend!)~E) .sino .a)., fondp quantQ triste o 
iloloroso fosse i,l :viaggio.del nostro po­
vero gjo1v.ane .. La .. vett,~;~ra. and:pa tirata' 
d:' ùn trotto tard9 e, JP(lnptono.;. il. co()­
cbiere inte1~tp: .c.o~, tut t~. laj'orzft . ~e~ li 
,occbi ç~.q .. o:sser,vare . l~ stJ:ada. che· il. 
novilunio: la~qi<1-va 1 in.·. \l:fi. buio perfetto, 
si guardava benE). d~l:d~l' parola o. dali 
canterellare le Sl.le solite canzonette per1 
non dare alcun ind\zi,o di sè; e Germ·do, 
sdrajato di ·dentro seguiva il lungo e: 
non .m~J,i interrotto filo. de'.suoi pensieri. 

-:- Addio, vitfl. se.rena e pacifica che: 
mi fosti compagna fino ad oggi! che' 

do gli, . tocca.· di assistere aUe 
scene, puta. caso, del. Parlament,o 
italiano. C' è (così dicono) tanto 
da fare: bilanei, progetti di legge, 
riforme,\ inchieste, interpellanze, 

. P.otiziop.L... . e i Depu~ati, pro­

. msamente colla spensteratezza 
di un ma.tricolino non veggono 
l' ora di scappar via dall' aula 
parlamentare, come il matricolino 
dalle scuole dell'Archiginnasio. A­
vessero almeno fatto qualche co~a 
i nostri Padrz' coscrt'tlt', ma no : 
proroga del Pai'Iamento pee le 
vacanze del Natale, e poi pt'oroga 
del Parlamento per la morte del 
Re, e poi proroga del Padamento 
per il Conclave, e poi proroga 
del Parlamen-to per la crisi mini­
steriale, e poi.... quattro seduto 
in fretta e in furia con quattJ;o 
chiacchiel'e inconcludenti sul trat­
tato: di commercio colla Fwncia 

·e. sulla tariffa ~doganale e poi ..... 
proroga del Parlamento ancora 
di nuovo per le vacanze di Pa­
squa. - E volete, signori cari, 
darei ad intendere ·eh e si'ete te-

. neri, zelanti, . appassionati pee le 
istituzioni ? E 1hi mai potrà cre­
dere alla vostra serz'età? Una cosa 
seria per voi il sedere nel Parla: 
mento, so non .vedete l' ora di 

, scappar dallo stallo, se a voi,.che• 
·non credete un' acca, fanno pro 
fin' anco le superstizioni di Pasqua 
d' uova o di ceppo? - Correte, 
volate pure a casa vostra per 
trionfarvi H .torrone o. le focaccie, 
ma. alla. ·stazione di Roma e a 
quella. del vostro Collegio trove­
rete chi vi riderà in faecia. escla­
mando: ve'! ve'.! il presti­

. gi o. delle. ist(ht~iorz,i.! l ! 

,~~~~ .~ >-· ...... ~"""'· =""="~-.,.,· 

La Santità ili 'Nostm Sigrlore 1''ricè\'Jlva 
qu~sta rnane, in ~ul''mot·igiìio u'qi·;~u?i J)!;i~ 
vatt appnrlamentr,· S. A. R: l.à. D.uchèssa 
Mas~irniliano di Ba~icra; il :Oli c~ Ca dò.· Teo­
doro di Daviera, stto'' figli d· colla 'buclìessa 
sua sposa, nata Pt·irìcipes.sa ·di Braga'Ma; o 
la giovinotta figlia in pt'irnil nozzt.,•dsJ·Duca · 
Carlo. · " '' · ·· ·, :. · 

Sua Santità intratteneva • alqtianto· con 
molta benignitit gli augusti · pet'sontiggi;' e 
degnavasi permettere cl.e le.· filsserò poscia 
pr·~scntate tutte le per'sone dellçwci seg~ito . 

S. E. Rev.ma Mons. l\lacchi 1'ìhaes'tro 'di 
Camer•a di S. S. ed i rnerri.bt•i ·.della'"tJòHlle 
anticamera hannd incontrato od acpi:\mpagilblo 
le LL. AA. RR fino aW ingresso. :'~ella 
medesima. · · · 

Dopo l'udienza sovrana; l'e'' Uh. AX; RI\. 
si recarono a visitare S; Etn. H:ttui il 'sig. 
cardinale Fr·anchi, SPgretal'iò di ·rstato di 
S. S. il quale Le ha ricevutè cdrr t'utte' le 
distinzioni dovute all'alto lot·o g1·ado. 

'');)' 

La (Joufesslone. lmpragnata.'dal• 
l' Esan1.inatore Friulano. 
questioni pa•cghadlclaU. ' 
Un'altra !]Uostione pregiudìziale~si ti, che 

debba intendere per· quo! perdono qhe datrnO 
i p•·eti nella Confessione. 

Ha dotto btmis~<imo il sig. Y. quando, ba 
dichiat·ato di volol' e~<aminare nqn chi,.dic~?, 
ma che dice: uon qui.if,,.· sed quitl tlioil.~ Ma 
guat'ilate che buona fè.tl'è .! che .. ,co·erenza .di 
propositi! .Volendo trallar della4:otlfe.ssiouo 
sacr,amontale, se. il .C(tllìdino ~a :fflf~rma(o 
che· i Prcli han" o lct· fi(~tci dj, ·tJet<dQn.ar:c i 

. pacca!i, capiscono subiltHrnobe, i ,bambini, 
che le Jor·o mamme· conducono .. a confe.s.sar si 
per la prima volta, che si tratta .dei. peccati 
fatti contro Dio, e che i confessori li, a~sol-:­
vuno a nome di Dio, per autorità: .~vpta- da 
Dio : nln come. credete che abllia,,il sig.~ ... V. 

· spiegato quelle parole? a. qu<d sen$0, st.ir·~c· 
· ciliate? A far loro dire eh o. L pt·cti ha1~1w. 

11011 solo la (èwOltcì. ma anche il !lovere~;rdi · 
perdonare n i lor·o oiTénsor·i ! P t~ l'fii l' dpl mondo_! 
Per queRtò potevate. contental'Vi·dl iripprtp_•io 

, tti ooBlri debito l'i; senza ~tancanvi. ~· !riiJetçfe 
i testi di S. Paolo .. ai, .Colos~esi,,)i ,Gpdo:ti 
agli Efesini, e le, parole di• Cristo iT].·iS.;M~t~· 

· surà• oi·a di rne •in paese lontano e, la vita?,_ Oh! perciiè ,; . r{;•n\l'r~éhto 
diciamolo pure, straniero? Farmi sol- ,~.tnch' io ,quella foga dtt'e1itùs\~slpo ço\la 
dato l Ma ho io l'anima e· il coraggio · q!lale tanti altri pàri 'm'ìei .wm·11:b~à'n~ 
d'un soldato? E se non ci riesco, che clonar~no . t~1tto, . ~rr~schia.~:Qn\?,c. a~<;o i 
cosa vo io a fare !ungi dal mio paese?'... loro gwmt, pur cll g1u~gere.:~~esp:lrar. 
Che ·il Consigliet'e l'avesse mai a in- aut'e più libere, e di es~~g àsbd'tti ·fra· 
dovinat'e·?-Mi suonano ancot·a:all'o·· 'le milizie nazionali? · .. '' ·' " · ·· .. 
recchio. le'' sue parole, e quèlla sua ·. Ma in fondo non,amn',if:p\li·e. l~ ml~i' 
caln:la espressi·va nel dirle: « Dio voglia: patria?. Non voiTéi1

' dare 'ànQh' t;~ · tl(tto 
pt!.t•e, diss' egli,'èhe niuno di lo t'O s'abbia il mio sangue per. ;farla• veramed~~)i-
a penti re giammai.~ d'aver 1westato b.era _e fe'l~ce? 'j1] è ~:ere~~ d_nnqu~1~ì'~]ù· 
mano agli odierni sconvolgirrìenti! >> stllamme Tl1el t'empJf dellt\',prova? I:Io 
Clle s'avveri per me il pt·esagio del abba!ulòn~;tta; è v'e1\.o, l'•atniça del b1io 
vecchio? Ah 1· oh e mai? Sono ubbie da. c\lore~a quart~(n,dn han rio ·.t'i\tto ,Il} 
!•etrogradi e da gente· dÌ'Jl011el'O CU:OPe,f trettanjjbJ Il Sen'timento d('jJl1!: $'lbria 
Co in e pott·ebbe · il cielo non favori:e· . so.ff,ocò· ili\,· e,~ si qt~ellb 'dell~'aniq~e; è d 
un' impresa sì • santa?, , . El . ad ogni; j;;izl, ·m'e. no.n potrà èsso Iiullà"?'.'.:, . - · 
modo il pedcolo della patria inriat1Zii A questo punto l' ìmprovvis~ fermarsi 
tutt.o; ben. mi diçeva Tomn:tl\so .. 'SV:;.:;l.l;\! del calesf:ìe . .risçqssè il gipyane é sospese 
pat!'ia; ma con essa il sacrificio !:mi~ le sue medftazioili; ma .~fn una bl'Bvis­
parenli, dogli amici, d'una sposa! Soli,: si ma pausa <;be il·,.~~ettui;Ì\\liJ:ì dwcesse 
senza una vocé conosciuta ocl a\nata,: al ronzino, dopo la'.~"quale ci si rimise 
senza un. cuore che balta per voi, senza.i al trotto di primÌ\. I<: GE\rar<\o fu ben 
un. oggetto che vi rammenti. quanto, presto da capo co' suo~ pen~feri.­
avete. di ;più caro al ruondo, che è essa ·, · Ht '(Conti~uu) 

l 
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leo . o in ~· Luca i quali tuti ci concedono 
che . non riguardano, la ,Confessione sac~a-: 
mentale. Dunque capitela bene; q~ando not 
diciamo che i P1·eti hanuo -la fa c'o l tà ù i 
'perdonare i 'peccati, intendiamo che per la 

sua Co.rte, i Cardipali ~ gli Ambascia-
,,tori delle élivel'lil!l ;potenZf!1 che avevano 
seguito nell' esl\lo Pio IX, .attendllvano 
che le armi dei collegati movessero 
alla liberazione di Roma, caduta in 
potere di une, fazione qi perduti uomini, 
cui ragione il pugnale: ma, nel ment1·e 
Austria, Spagna e Napoli si allestivano 
alla. spedizione Francia, a meglio dire, 
Luigi- Napoleone indugiava e poneva 
scuse e pretesti a ritardarla. Le cose 
intricavansi, arruff'avaosi, e pressochè 

cinta pubblicamente nel giardino della città. 
Vi si ti'Ovavano delle migliaia · di persone, 
e si temette per un istante una lotta tra 
gli orangisti e i cattolici 
. La polizia pi·evenuta pqtè. manten.et·e l: or~ 
dine e impedire senza dubbto che 1 figh dt 
John Knox invece di abbmciar della carta, 
rompessero delle teste. Ma essi si. sono 
•;ompcnsati di ciò. Bruciata una copta del 
«. discorso papista », se n~ bruciò un~ se~ 
conda, poi una terza, pot una qnanlttà d1 
altre, f1·a i lazzi puritani. Malgrado il di­
sordine dì tale manifestazione noh s' ebbei'O 
n lamentare conflitti, e non ci fn bisogno, 
rlclla forza militare che si teneva pronta ad 
in tei·vcnire. 

. con un f01·naio ad ispezionare la capacità' 
di diversi forni della nostra città. Ciò vuoi 
dire che si sono avute imuzioni e che spi• 
rano apre tutt'altro che pacifiche. 

· facoltà· conce.ssa loro da Gesu Csisto essi 
assolvano i fedeli dai peccati commesai conlt·o 
Dio e non dallo offese· l01·o personali, per ri­
gu;rdo al]equali corrono loro gli .stessi doveri 
che agli alu·i cristiani. 

lCd in appoggio della loro. smtenz~ ~pro­
segue il Sig. V.) im,ocat?o Cnsto. ~Oi ripor­
tando queste parole pare che vogliate pren· 
det•e a Mnfutal'ie. Ma il Vangelo parla su 
questa matei-ia cos\ chia1·amente, che e;~li ò 
impossibile persuadersi diversamente. In Ve­
rità vi. dico, è Gesù Cristo che pal'la, tutte 
le cose che legherete sulla term, saran~w ~n che 
legate in cielo, e t1ttte quelle che s~l_oglt~rete 
sulla terra saranno sciolte auche w c~elo. 
(Matth. XVIII, 18). A che ~i pos~ono in­
ferite . queste pat·ole ~e non .a t pece~ Il ? E se 
non le credete abbastanza cbtare, udite queste 
altre det.te da Cristo agli apostoli prima di 
·salire al cielo: Ricevete lo Spirito Santo: 
saranno rimessi i pecr.ati · a quelli ai quali 

il Bonaparte non minacciava di riti .. 
rarsi dalla lega, disdire l'intervento, e 

li rirmtle1·ete, e saranno ritenuti a quelli 
ai quali li riterrete (Jo. XX, 22, 23.) 

Quì si tratìa d'un' aut~1·!ta soprannatmale 
conferita col dat·e lo Spmto Santo, la sua 
virtù e podestà. lo che noi chiamiamo ca­
rattere· e quest'autorità da esercitarsi vera­
mente 'e realmente assolveudo, e non sola- · 
mente dichimndo assoluti i fedeli, e assDI­
vendo da ogni sorta di pe~cati pubblici, o 
segreti a.nche meramente mterm; la qual 
cosa ~on può farsi senza conoscerli, per 
poter giudicàre se si abbiano ad assolvere, 
o no,; e quindi ne conseg.uita l'ob~ligo della 
confessione specificata e e~rcostanzwta, come 
si usa nella cattolica Chiésa. 

·col Mazzin i per lo contrario acconciarsi; 
del che c'è prova o sospetto almeno, 
la segreta mtssione di Lesseps a quel 
Dittatore. Perciò a Gaeta versavasi in 
assai dubbiezze; e temevasi forte che 
Napoleone cercasse rompere quell' ac­
cordo ; onde forse non più sicuro quel 
rifugio e omni necessario !asciarlo per 
non compromettere altrui. Fu~JlJi. ~n 
momento, narrava ad un personaggio 
il Cardinale Crio li dopo tornato a .Roma: 
fuvvi un momenl.o in cui a Gaeta m'a· 
va1no con un piede sulla riva e l'altro 
nel mare. Siamo tornati a Roma per 
misericordia del Signore. 

L'istituzione poi di questo sacramento sa­
rebbe stata inutile, se i Fedeli avessero po­
tuto ottenere il pe1:~ono dei loi'? pecca.ti co! 
confessarsi come cdtcono alcum, a DIO. Ct 
vuoi poco' a far q~e~ta con~essione,_ poichè 
Dio già li sa _tu~tt 1 nos~rl peccati senza 
bisogno che "lteh confess1arno. Se dunque 
fosse questo bastato, e col semplice penti­
mento avesse ognuno potuto salvarsi, chi 
avrebbe voluto sottoporsi alla manifestazion~ 
de' suoi peccati, anche occult!, _anche ~~ 
semplice pensiero, ad un uomo sumle a lut? 
E chi avreboe mai tentato di imporre que· 
st' onere . cosi gravoso all'umano orgoglio, 
se Dio ;tesso non lo avesse comandato? Ma 
Dio lo . ha fallo, e come pad1·one del. _su~ 
perdono, poteva vincol~do a qu~lle condtz1om 
che· gli fossero P.i~.CIU te, e. VI ha. appost~ 
questa di ·dover ma~lfestat•e l proprn peccati 
al Confessore per .. riceverne da lui l' assolu­
zione,:,proprio d~'llui, dimo.doc~è la sua as-

.· soluziòne sia vall'm' anche m cwlo : saranno 
rimessi i ·peccati a quelli ai quali li rimetterete; 
e ciò che scioglierete sulla terrrt, sarà sc1olto 
anche In ·cielo. . 

L!.Anonimo cioè il Sig. V. si predgge d1 
rispondere alle tesi del Cittadino' Italiano: 
Vedremo. Intanto, che ne dice della p~ima, 
che • 'cristo abbia istituita la con fesstOilB? 

. Come co11futenà i testi sovt'qccennati? Come 
confuterà la seconda quando gli si oppon· 
gàno le testimonianze di S. Clemen_te Papa! 
di S. Dionigi dèl ~- seoo_lo,. d' Or1geoe, d~ 
Tertulliano del II., dt S. C1pnano del III., d1 
S.' :Basilio, di S:. G1·egol'io Nissen.o, _di S. 
Amb~ogio del IV. ecc. e perfino dt Gibbon 
autore Protestante, che, dotto come era nella 
storia, non;. ~btè nyn confes~m. c~e l~ Con-: 
fessione fu sernprce uno de1 prmCipah punt1 
della credenza ,dèlla Chiesa papista, in tultt 
i periodi, notatélo, bene, dei primi. quattro 
.~~coli? Ma' caro mio V. basta apr1re qua· 
lunqu'e comp~dib di teologia, di apologia, 

.. · .di polemica Càt\olica pe_r tro_varci s?hierate, 
:·!;%secolo .per s~ .. p~o, le testtm?lllanze dt. questa 

perpe,\ya pra[\c1~ 1 
della Chtes_a ~at~ohca .. Lo 

ne~atel distrvggetela, e p01 tndtc.ate~t da 
qual tempo si(§~~~~-·.lJ .Conféssione is_tituita? 
da chn in qììaL lu.àB.o a):Jbi~. cominci~to .? E 
poi in seguito' spiega temi CO!flB i fedelt .s1ano 
stati così do c} li a sog~~\tai'SI a qu~·~J~. gw~o! 
Anzi com~ -/non abb~ano sovvert1t1;~ 1 pnmt 
inventori che avranno pure per qttener (ed e, 
dovuto spacciat·e essere ella di orl~ine divina? 

(Continua) l, 

• LA PRESIDENZA ' 
DI LUIQI :SONAi,ARlJ.fE. IN FRANCIA 

E IL PAPA 
II 

I rifugiati v;;;'çlaeta, il.Pontefico coll!l. 

Napoleone, capo della società di Man-
chester, còme ci ha rivelato Proudholm, 
non poteva ben volere al Papa, quan­
tunque da esso beneficato nel !831, 
nascondendolo prima nel suo Episcopio, 
e attenendogli poi da Gregorio XVI di 
potere liberamente uscire dagli Stati 
della Santa Sede: i settari non banno, 
nè possono sentir gratitudine. Per la. 
stessa testimonianza di Proudhou sap­
piamo che nel salire alla presidenza, 
s'ebbe Napoleone un mandato dalla 
setta, e dobbiamo credere ch'egli, nel 
bollore della sua elevazione, intendesse 
immantinenti eseguirlo, sembrandogli 
forse che i moti d' Italia gliene por­
gessero il destro; onde, di giorno in 
giorno dilazionava la pattuita spedizione 
contro della Repubblica romana, spe­
rando aiuto ai snoi disegni dal tempo, 
conciossiacchè da eosa nasca cosa, 
Questo era l'animo suo: del che ci 
porge argomento un libriccino, che 
poco appresso della sua mis.sione pu~­
blicòil Lesseps, dal quale s1 raccoglie 
come il Bonaparte Rl risolvesse assai 
dl malincuore ad eseguire il decreto 
dell'Assemblea, e studiasse modo a di-
versamente fare, ma gli umani consigli 
non rompono i divini disegni; ed egl!, 
che, per cagion della setta,. voleva ti 
Papato distrutto, dovè il Papa riporre 
colle proprie armi sul trouo. 

Addetto all'Ambasciatore di Francia, 
in qualità di teologo, era in.· Gaeta un 
tal P. Vaures, fraucescauo-mmore· con­
ventuale, uomo assai dotto, che ad un 
carattere ardente, attivo ed energico 
riuòiva molta umiltà e riservatezza. Nel_ 
vedere le tergiversazioni del Bonaparte, 
sentivasi costui bruciare di vergogna 
per la sua patria, e la diceva dal Pre­
sidente tradita e disonorata, se la sta­
bilita spedizione non si fosse più. do_vut~ 
avverare. Or, vedendo egli come 1 gtorlll 
passassero, e l'aiuto delle armi francesi 
non gilingesse mai, quantunque sal­
passero già le navi spagnuole, e moves­
sero pure gli eserciti d'Austria e di 
Napoli, fecesi a manifestare al S. ~adre 
quanto egli ~.vesse fatto pres~o_dl Gre­
gorio XVI m favore di Lul~l-Napo­
leone Bonaparte, onde av-ere m ammo 
di condursi a Parigi, al fine di rimpro­
verarlo dell'ingrato e sconoscente apimo 
suo verso del romano Pontefice, e isti­
garlo ad inviare le armi della repub-

. blica per rintronizzarlo, c~men aveva 
la nazione, per mezzo dell Assemblea. 
decretato. Pio IX ben'tgnamente ascoltò 
le infuocate pa1·ole del P. Vaures; e 
quantunque, sorridendo, manifestasse 
non avere ··molta speranza nel suo ten· 
tativo, pur tuttavolta_ diede lui li~enza 
di eondurst in Franata, per dove ti re­
ligioso immantinenti partì. 
---·~--.. -··.·~ 

,,~,Dimostrazioni puritane in Iscozia. 
l'.- La Pall MaU annunzia che la restama­
zione della Gerarqhia cattolica in ls~ozia 
sollevò il vecchiò · lievito anti-papista del 
puritanismo scozzese. Sabato a Glasgow una 
copia dell'allocuzione pontificia fu abbt·u-

La sera del giorno seguente un pubblic~ 
anco1·a più numero~o s'era riùnito dav~nt~ 
al giardino e pal'tlrono delle provocaziOni 
dal mez1.o della folla che stava attorno ad 
un orato1·e all'aria· aperta. Seguì un ta!Te· 
rnglio, e per combattere s'adoperar?!I'O come 
al'lni i materiali del giardino. C1 fm·ono 
delle ferite gravi; fur~no a t'restati dieci capi 
della so m mossa. 

- ... --........ct...-.J»e--~-----. 
N o tizie Italiane 

La Gazzetta· ufficiale del giorno 17 con 
tiene: 

l. Un dcCi'eto reale in data 31 marzo . 
1878 che autor·izza la modificazione del­
l'al·ticolo 6 dello Statuto per la cassa invalidi 
della marina mercantile di Livorno. 

2. Un decreto reale in data 14 aprile 
187H che separa i Comuni di Sellano ~ 
Montesanto Vizi dalla sezione elettorale d1 
Cerreto di Spoleto, costituendoli in sezione 
distinta del Collegio elettorale di Spoleto, 
con la sede a Sellano. 

3. Nomine, p1·omozioni e disposizioni nel 
personale del l\1inistc1·o ùell' interno. 

- Tele"rafano da Roma al Cittadillo di 
Brescia eh~ il Ministero della guetra apri 
un'appalto pèr pai·ecchie migliaia di barelle 
da campo. 

- Telegrafano alla. Perseveranza che il 
Ministero, stabilendo i principii ~ondamen­
tali della riforma elottorale, abbia abban­
donato lo scrutinio di lista e l'intlenriità ai 
deputati. Il progetto conterrebbe_ solame~te 
delle di~posir,ioni che allargano 1l suffragiO. 

- Una deputaziòne delle provincie di 
V onezin e di Rovigo, della quale facevano 
parto l'onor. ex-deputato Co !lotta, eu be i~ 
questi giorni vario confet·enze coll'onor. m t· 
nistro dei lavori pubblici per. otlenei·e la 
sti pulazione di un atto prelim,inare per l~ 
concessione della costruzione d1 due tronchi 
ferroviari con legge separata dal complesso 
delle pt·oposte fel'l'oviarie che_ il goveyn? sta 
preparando; l'ìlllo dei troncht. ferrovia l'l sa­
rebbe. qi1ello ùi Adria..;Chioggta della lun: 
ghezza di 31 chilometri, l'altro quello dt 
Mest1·e-San-Douà-P01'togruaro, dellh lunghez· 
za di chilometri 57. 

Da Varmo il 15 corrente ci scrivÒno : 
" Il Parroco può fare molto di bene in · 

paese: » scd v eva quel saggio, che fn il conte. 
And1·ea Cittadella. E i Pmoci per il fatto, os­
servava il signordi Lamartine, - s_ono quel!~ 
pie pl'ovvidenze, che vanno a dtmo1·are sn 
tutti i punti abitati del mondo, per essere· 
padri delle anime di quelli che nascono, 
fratt•lli di col01·o che vivono ed Angeli con• 
fortatori di tutti quelli che muoiono. Inviati. 
della Fede vanno a seminarla dappettntto, 
ove manca o lar1gue, e formano una caten_a 
non interrotta di carità e di cel.esti dottrine 
dal guanciale del Re al giaciglio del mendico. 
· l Parrocchiani di Varmo si mostrarono 
altamente compresi da questa verità; dan.; 
done luminosa pt·ova nella giornata di ieri, 
in cui faceva il suo solenne ingresso io · 
quella Chiosa il nuovo loro Pievano, il buòno 
e dotto Sacerdote Don Luigi Zucchìatti. Alla 
Sta1.ione di Codroipo montato in apposita . 
vettura, veniva a Mn'sclet-o gentilmente salu· . 
tato dal Sindaco di Varmo, nobile signor 
Conte Gio.· Batta Di Varmo, e dai signori 
del paese e con lungo elegante co1·teggio .di. 

·carrozze accompagnato, Più giù1 a, Rovereto, 
tutta la popolazione accot'i'eva 'esultante a 
dargli il benvenuto. La brava banda• di Ber.­
tiolo, il vago paesello tutto messo a festa 
.con archi e bandiere, lo scampanio, gli spari, 
i razzi e la béllissima I:Jminaria in sulla 
sera ben indicavano la· pietà viva· di· quegli 

. abitanti, e ricordava il nobile sentir religioso 
degl'illustri Castellani di Varmo, i ·quali, or 
fa più che tre secoli, allogavano al. Pot·de· 
none e all'Amaltea due pitture, che o1·a for­
mano il gioiello inestimabile di quella Chiesa. 

Era jeri la domenica delle Palme, e il 
magnifico ingresso del Pievano di Vm·mo ci 
portava naturalmente col pensi~ro· all'entrata 
trionfale del Redentore- in Get·usalemme, fra 
una turba immensa, di :popolo, il. quale c.oi 
rami. di ulivo in mano festantè cantava o-

. sin\na .al Benedetto che v.eniva nel. no !Ile !lei 
Signore. La viva gioja, che brillavà in fronte ai 
Par-rocchiani di Vat·mo era la gioja santa, la gioja 
celeste dei buoni figli alla venuta del loro padre, 
dei buoni cattolici alla.venuta di chi t·appi·èserita · 
fra loro Gesù Cristo. E un popolo che credo, un 
popolo unito nel suo Pastore. a Gesù Cristo 
non può non sentire quella irresistibile cor­
rente di vita, qi pace e di felicità che da 
Cristo copiosa emana, .e che i t1·isti tenJano 
invano d'intmo~pere o d'inlorbidat·e. - « 
Mi vien t·ifel'ito, diceva: un giorno Elpilio 
Oliviei·, all'Assemblea di Fi·ancia, chè'' il 

·Prete ci è nemico, che bisogna disfarsene ad 
ogni costo e vincerlo con tutti i me~zi .. Non 

' si vince, o signol'i, una credenza. L'ingiu­
stizia la fortifica, e il P1·ete ~esta pi1ì che 
mai fortificalo con essa.»- Un .mi t'allegro 

.di cuore al Jmon popolo di Varmo 't · 
Dall' .&ssoclazlone .& gr r l a 

- La GazZetta d~ Italia scrive: Frhtlana ci pet•venne la seguerlte cir-· 
Vedrà presto. la luce la relazione d_ella cola1·e. 

commissione governativa. sul .second~ l1bro Udine,- 16 aprile 1877. 
del codice penale. Il pl'lmo ltbro, n~e~uto Onorevole signore, 
dalla comiùissione e fatto suo dal mtmstro L'Associazione Agraria Fl'iulana è con-
Mancini fu già· deciso ed. appi·ovato. dalla . vqcata in gelwrale adunanza p~r il giorno 
-Camera nella presente sesswne; ma Il Se_- ·di sabato 27 aprilè correnté, m·e 12 meri-
nato non ebbe tempo ad occuparsene. per 1! diàne, o rido· trattare e deliberai'e sugli. og· 
chiudersi della ses~ione stessa, . al~nmentl getti indicati 11ell'unito pi'Ogi'amma. · 
che CQIIa nomina di una commiSSIOne !a La riunione si tert·à pubblicamente .presso 
quale l'isultò quasi intiet·a~ente C??tl'at·ta la sede della Societa (Udine, palazzo J)ar-
all'abolizione delhi pena capitale, gm am- tolini). · 
messa dalla Camera, . 1 A senso dello statuto sociale (ar~- 26) l~ 

11 ministro Mancini attendeva la relazwne onorevoli rappre'sentanze dei Corp_t moralt 
della commissione, da lui nominata, sul _se- contl'ibuenti in favot·e deli'Associaz10n~ sono 
condo, libro del codice penale per mod1fi- invitate a provveder~ P~'' la designazione 
care in alcune pm·ti il progetto di l~gge, dei rispettivi delegati <lll'adunan~a . 
circa le quali sia dissenziente dalla com- n. Presidente 
missione e quindi si riserva di presental'e Gh. Freschi 
al Pal'lamento l' intiero progetto del nuovo 11 Segretario 

codice penale. . L. ~ORGA:tl'l'lll 
L'onor. Conforti stante la situa~10ne par: P 

lamenta1·e, non a.vrà f1·etta probabilmente di rogl'anuna . 
compiere l'opera ~el s~o p~edeces~ore nel l. Sull'operato nell'intervallo ialla •pre-
rninistero di grazta e giUstizia ~rl alla_ quale cedente adunanza gene~ale (22 aprilo 1875) 
opera egli . c~llaborò com? vtcepresidente e sulle presenti condizioni ,mMali ed eco· 
della commiSSiono governativa. · : · . nomiche della Società (Rapporto. della P re· 

Il progetto dilegge rer .il nuoyo ~codiCe sidenza). . . . . . 
penale non verra presentato pnma della 2. Sull'amminisll·azione economica soc1al~ 
ventura sessione ·legislativa. negli anni 1875-76 e 77 (Rapp01·to'dei Soct 
-···--~~-"--.... ----·----. 

COSE DI CASA E VARIET'À 
Pcr~la pace'l Sappi~mo che. oggi un 

capitano'. delle sussistenze militari si è recato 

Revisori). 
3. Bilancio preventivo per l'anno. 1878. 
4. Rinnovazione di qua~tro qmnti. de.l 

Consiglio sociale (l) c nonuoa de1 Remon 
per l'anno 1878 .. 



'• 

5. Desideri da rappresentarsi al Governo 
a proposito della rioostituzione del Minislel'o 
d'agricoltura e commercio (Rapporto de li~ 
Commissione speciale · composto dei SoCI 
signori Pecile, Pirona e Valussi). . 

6. Istruzione eli un Comitato filiale della 
Società poi pàtrotiato degli e~igranti italia~ i. 

, 7. Istituziòbe di un Com1tato pe1· favome 
l"inchicsta ag1·aria e sulle condizioni delle 
classi agriéole nella ·provincia. 

"'(i"}}D;;;anrono in oarioa a tutto l'anno' 1878. i 
consiglieri signori Di Colloredo, Freschi, Lovar•a 
e Pirona · a tutto il 1879, il consigliere signot• 
Marcotti;'••· 

!Uom••nlcato della Prefettura. 
In seguit'o alje notizie uftlciali sùll'esistenza 
del .tifò . esantemico e del vaiuolo in alcuni 

. pui1ti· della Russia Meridionale e dell'Impero 
Ottomano, con Ordinanza di Sanità Mal'it· · 
tima 14 con·ente n. 5 venne tino a nuove 
disposizioni vietata la importazione nel Regno 
degli stl·àcci, a.biti vecchi e bianch~rie non 
lavate provenienti dai Porti del Mar Nero 
e del Mare d'Azo!T e da tutti gli altri porti 
o ~cali dell'Impero Ottomano. 

Jlnnuuzl legali. Il Foglio periodico 
della R; Prefettm·a, N. 31 in data 16 aprile, 
contiene: Avviso dell'Esattoria di S. Daniele 
per' vendita coatla immobW 7 maggio ~ 
Avviso della Pretura di Udine I Manda­
mento che a curatore della Eredità giacente 
di G. B. Del Negro fu nominato l'avv. Pic11ini 
..... Nota del· 'Tribunale eli Udine per au­
mento ~esto 27 april,e - Accettazione· del· 
!~eredità Tonino davanti la P1·etura di Ge­
mona - id. per le eredità Savio e Madusso 
- id. pm··l'eredità Valent- Avviso per la 
cauzione del fu notajo TuJ•chetti - Avviso 
del Ministero dei Lavol'i pubhlici pei fatali, 
maggio, sul deliberamento dei lavol'i di 
costruzione del tronco della strada provin­
ciale dai Piani di Portis a Monte Croce­
Sunto di· sentenza conli'O Oblack di Cervi~ 
gnano della Pretura di Palmanova - Altri 
·avvisi di seconda e terza pubblicazione. 

Biglietto C::ousorzlale fulso. 
L'Arma dei R. R. Cal'l'abinieri di Chiusa­
forte sequestrò un biglietto consorziale da 
L. l falso a certo B. F. di Feltre. 

Furto. La notte dell' 11 con·. in Pre­
mal'iacco, maoo ignota involò 12 galline dal 
pollajo dì certo B. G. 

Annunziando con dolore la morte del 
Sacerdote Don Tommaso C::rist av­
venuta in Osoppo sua patria ai 17 corrente 
lo raccomandiamo ai suffragi dei nostri let­
tori. 

Segreto postale. Modo di scrivere 
le cartolino postali senza che possano cssm· 
lette da nessuno all' infuori delle persone 
colle quali si hanno intelligenze~ 

l. Seri ve te con acido collo o salda. -
Passate sopra una spugnetta intrisa con una 
soluzione acquosa di iodio e lo scritto com­
pari~à. 

2; S~dvete C()n una soluzione di cloJ•uro 
di cobalto. Accostate al calo1·e lo sc1·itto e 
compariJ·à. . 

3. Scrivete con ace Ialo di piombo sciolto 
in acqua. Passate una spugna intrisa di 
fegato ·di 7.olfo e lo scritto apparil·à in r.osso. 

4. Scdvete con ossalato di ferro. Lo 
sc~i.tto .apparirà. passanqo una spug!'la intrisa 
di soluzioilo di acido gallico. 

5. Scl'ivete con soluzione di solfato di 
fe; ro (vetriolo) e bagnato lo sc1·itto co~ SO· 
soluzione ùi noce di galla comparirà. 

6. Scrivete con soluzione di nitrato di 
.argento .. e lo .. scritto apparirà bagnandolo 
con acido idroclorico. 

Notizie Estere 
Inghilterra. Ad. Alde1·shot giunse1·o il 

~5 corrente, 176 uomini della prima classe 
d'i riserva dell'a1·mata:; verranno incorporati 

, nel, 29~' reggimento. 
- A •Londra sono stati arrestati due ila· 

liani pet· sospetto. di complicità in un delitto 
commesso nei giugn(l dell'anno decorso in 
llalia a Miceoo, Si chiamano Battista a 
Cado Husconi. 

- Il Daily News annunzia che il 30 
apl'ile avrà luogo a Manchester una confe­

"renzà, dei rapp1·esentanti delle· Contee . del 
settentrione. La cil·colare, che annunzia que­

. sto meeting è firmata dai rappresllntanti offi. 

IL ·CITTADINO ITALI~NO 
-=------~e::±!Ì!-----,~---~- ----~~~-----12--·--------------------

ciali delle società libmli di mollissime cilla, 
e dichiara .siccome la votazione sull'indirizw 
alla Regina ha incornggito il governo a ere· 
dere che la sua politica belligera riceva 
l'approvazione della maggioranza della na­
zione, spetta ai liberali a dimostr·argli che 
le cose stanno divrrsamente, ripetendo tutto 
quello che hanno dichimto sin qui seuza 
roticenze. · 

Austro-Ungheria. Il Pester Lloytl an­
nnnr.ia: Un con·iere p1·ovenientc da Pietro,; 
burga ha recato oggi (15} una lettera dello 
cza1· all' impe1·atOJ'O, 

- Il 14 giunse pme a Vienna il, colon­
nello Ross of Blacleosbu1'g col suo aiutante 
capitano Gill e subito si recarono dall'am­
basciatore inglese; sii' Elliot. Dicesi ehe il 
colonnello sia latòre di dispacci importanti. 

- Scl'ivono da Pcst, 15, alla Neuu Freie 
Presse: Tisza è oggi partito per la sua villa 
di Geszt per passar vi le feste di Pasqua; 
subito dnpo i giomi festivi .. egli ritoJ•neJ'à a 
Vienna insieme con Szell por riprendere le 
trallative col governo austriaeo. Quando rib 
tornerà a Pest vi sarà un Consiglio di mi­
nistri per stabilire il prog1·amma dei lavori 
del .Parla.menlo .. u. gabinetto· desidera. prima, 
di tutto che sia votata la leggo snl bollo, 
il codiCe di procedu1·a penale ed il comp1'0· 
messo. Alla fine di giug11o il Pal'lamenlo 
sarà sciolto>. Non è ancora fissato il tempo 
delle nuo.ve . el.ezìonì. 

Rqssia. li .Timo.~ ha da Berlino, 15: 
In Russia si fanno i p1·epa1'ativi per una 

leva generale. I passapo1·ti non vengono ri­
lasciati che alle pe1·sone le quali hanno ol­
trepassato i 46 anni d'età. 

La Neue 1/reie Presse ha un telègramma 
da Leoooli. così concepito: Da Pietrohnrgo 
annunziano che le collette per a1·mare dci 
legni inc1·ocialori e corsari, collette che sono 
incoraggiate dalle autol'ità, p1·endono sempre 
magg1o1'i dimensioni. 

Germania. Leggiamo nella 'Frank{llrter 
Zeit1111g: Nei ci1·coli bene infonnati si assi­
cura che il re di Baviera abbia ofTerlo al­
l' imperatore di Germani~ i suoi buoni nflici 
per intavolare delle tr~ttative fra il governo 
pi'Ussiano ed il papa. 

- Da Bel'l.no telegrafano a Ila Gazzetta 
d'Augusta· che il principe di Bi>marck ha 
invitato i m inistl'i pi'Ussiani a fare dci P l'O­
getti d'imposte concernenti l'ammioistrazione 
che dirigono e presentarli al ministero di 
Stato. 

- Il signor Felice von Loe, inll'epitlo capo 
dei Cattolici \edeschi, nell'ultimo pellc!(ri· 
naggio che fece a Roma mentre viveva Pio 
IX. questi gli conferi il titolo di conte. Pe1· 
fregiarne il suo.' nome era' necessario cht il 
signor von Loe ne chiedesse autoi'i?.?.azionc 
al govemo e precisamente al ministe.ro del­
l' interno, cosa che fece. Egli ricevè dal 
nuovo minist1·o dell' interno,, la seguente l'i· 
sposta : · · 

« Alla domanda che. la S. V. mi dil'ige 
in· data del 25 febb1•aio per ottene1·e il per· 
messo di po1·ta1'e il ti,tolo di conte conferi­
tole dal Pontefice, debbo rispondel'le cb!l 
non mi credo in dovere di sollecitaJ'e da .. 

, Sua Maestà l' ImpeJ·atOI'e questa concessione 
per lei. 

Fii·mat . Il tninistt·o dell'interno 
0 

•. Conte Eulenburg. lt 

Francia •. ( gioi·nali f1·ancesi annunziano 
che di questi giorni sono stati fatti a Pal'igi 
alcuni ai'J•esti tr~. i. bonap'artisti. 

Ecco la relazione che sop1·a questi falli è 
stata ricevuta dalla p1·efettura di polizia: 

11 aprile 1878. 
«Alla fine di una di quelle dimostrazioni 

che i buonapartisti hanno ora l'abitudine di 
fare, quasi. ogni giomo nelle chiese di Pal'igì 
e, dei diotorqi, onde alimentare lo zelo dci 
pa1·tigiani del governo imperiale, ci~qne in­
dividui, che port,avano dei ma~wtti ·di. viole 
all'occhiello del loro abito, tentarono uscendo 
della. chiesa di Saint·Lambel't di Vaugi1·ard, 
di di.stogliere dai loro. lavori alcuni operai 
occupati a collocare. le rotaie del tramway.l 
della via CamlH·onne. Uno di coloro disse : 
«Non àffaticatevi tanto per )a repubblica ; 
l' impe1·o è prossimo a l'i torna l'O, Viva l' im­
pmtore l » E intanto gli altri gridavano; 
«Abbasso la repubblica l Il piccolo impera­
tore VCI'I'à 'domani e l' Esposizione non avrà 
luogO. 

«I cinque dimostranti m~lissimo IJCoolti 
dagfi operai, se ne andarono, ma il gioruo 
dopo se ne scoprirono le traccie, e sonn 
stati arrestati. 

«In seguito. alle indagini fatte nei loro 
rispettivi domicilii dal commissario di polizia 
ciel quaJ'tÌcl'o Necke1·, è stata o1·dinata una 
pm•quisizione presso certo signol' di M ... , che 
gin era stato da molto tt•mpo segnalato per 
la sua pa1·tecipaziono ai maneggi ,dci bona­
pal'listi. I documenti seqnest1·ati sono stati 
immediatamente ll'asmessi al tribunale.» 

' Il Figlt1'n scrive: . 
«Il sequestro comprendo pl'incipalmente 

molte fotografie fabbricate in Inghilterra e 
introdotte clnndeslinamcnle in F1·anciH, opu­
scoli, documentati non 'privi di impol'tanza 
ed una grande qnnntilà di piombo fuso. 

- Il Mcssaget' du Midi annunzia la pr·os· 
si ma c1·eaziono a Marsiglia di una banca ca t· 
tolica con un capitale tli 20 milioni cd alla 
cui direzione sarebbe destinato il ma1·chese 
di Ploeno, già goveJ·natOI'O della banca ùi 
F1·ancia. 

La sede principale di quasto nuovo banco 
sarebbe stabilita a Parigi colla piì1 impor­
tante succuJ·salc a Marsiglia, dove risiede· 
1•ebbe un dil·etlore speciale appartonenle al 
locale pal'lilo legittimista. Tutte le case re­
ligiose, c tut(e le istituzioni cattoliche for-

·merehbero l'ommediata clientela di questo 
nuovo stabilimento di credito. 

Questione del gio1•no. Il col-rispondente 
viMr.eso del Tem)Js sostiene in onl.a a tutte 
le smentite .che gli veugono date che il ga­
binetto 11i Vienna lia l'atto delle p1·oposte a 
quello di Piet1·oburgo e cho la risposta avu­
tane è stata tale da migliorare le l•ela?.ir>ni 
tl·a i due governi. Sostiene che di tale mi­
glioramento d1 relazioni si hanno sintomi 
quotìdian,i e ne adduce a p1·ova che si voci­
fel·a già di un alt1·o . viaggio d' lgnatie!T a 
Vienna. 

·E il con·ispondente berlinese dello stesso 
foglio pal'igino in un telegramma spedito da 
Brrlino in data 16 dice: 

«Quello che ~i sa o si c1·ede sapere della 
lctter·a a'll tog1·a [:i dello cza1· ali' i m pera l ore 
Francesco Giuseppe sembra attesti che la 
1\ussia nulla vuole lasciare intentato per di­
sarmare quello dei due competitori che essa 
cònside1·a come il più temibile, dal punto 
di vista 1liilitare. 

Si crede pm·tanlo che se Jord Beacon­
sfìeld non si alfl·etta a rendm·e possibile il 

:congresso facendo qualche C3ucessione, la 
G1•an Breltagna potl'ehbe giungere a sapere 
tutto ad un tratto che l' AustJ·o-Unghel'ia e 
la R11ssia han110 concluso un accomodamento 
privato. 

Qqesta soluzione .è quella che el'idcnte­
mnnte si do.,idera di più nei circoli ministe­
I'Ìali germanici, ove non sì è mai cessato di 

, essere· parti tanti dell'allean7.a dei tre im­
peratoi'Ì. » 

- Telegrafano da Berlino alla None Freìe 
Pl'esse in da(a del 15: Nei circoli diplomatici 
non sono diminuite in questi giomi le spo­
i·anze nella riunione del · Cong1·esso. Alla 
conve1·sazione che vi fu iel'i sera dall'amba­
sciatore russo da pè1·sone competenti assìcu· 
ravasi che e1·a sla[o ·PI'eparato un . acco1·do. 
Se ne ignoJ•a là base. 
. - Teleg1·afano da Ilei'! i no, 16, all' Aber~d­

bl.ntt; Negli ultimi giol'lli vi è stato uno 
scambio d' idee fm,. Londra e Pielroburgo .. Il 
governo inglese voleva provare se .era pos­
sibile di decidere la Russia a prende1·e un 
contegno tale che permettesse di intavolare 
delle tra!tative per iscritto. Si ò però per­
suaso che Goi·tschakolT non vuoi fa1·e nessuna 
concessione in favore :lei!' Inghiltcl'l'a. Con­
statarono solo che la ,ve1·tenza non et•a ap­
pianabile como pe1· il passato. 

Teleg1·afano da Costantinopoli al Tayblatt 
data del lo: Per domani è indetto un. con­
siglio d.ei comandanti dell' esercitr per di­
scutere sulle misu.re p1·eso dal g0ve1·no pe1· 
difendere la capitale. · 

La . gliarnii!ione di 'f1·apezunt è molto 
rinftll'?.ata e la città fortificata. 

..,-.Il 1'imes ha .<1a Pera, 15: 
Firìo da ieri regna in Costantinopoli 

l' allarme perché si teme i russi vogliano 
fa1·e un colpo di mano cercando di peneu•a1'e 
io città. Pare che essi sieno stanchi dell'in: 
CCI'tezza in cui vivono, tormentati dalle ma·. 
lallie che decimano l'armata ed ansiosi di 
farla finila una buona volta. I tuJ•chi ·sono 
risoluti ad oppo1·si a qualunque tentativo 
rl' ingi'esso nella loro capitale, ma per ora 
eon.~el'l'iHrO ìw coniOgno di aspettativa; la 
situazione pe1·ò è molto tesa e un nulla può 
fada oambia1·e. Attualmente la Pol·ta intende 
di J'ispellaJ·e il .trattato di Sanlo Stefano e 

clifendcre la propl'ia neuti·alila se questa 
fosse minacciata. 

- 11 Daily N, w~ ha d~ Perii, 15: . 
La situazione è molto te~a~ Il granduca, 

il quale è stato in questi ultimi due gioi'Oi' 
a bordo della nave. Uvadiu, presso il Curno 
d'Oro, è mollo abbattuto di mo1•alé e molto 
di cattivo umo1·c. Du un momento all'altro 
può essm·o ti1·ato il pl'imo colpo di cannono 
ciw sa l'a il segnale di un incenrlio' dal Bt>·. 
sforo al l\eno, dai Balca1H a .Kindu Kush.' 
Il granduca _con Lutlo il suo stato. maggio1·e, 
anJò sabato a Buyukdere ove passò la notte; 
in quel luogo son.o l'i m asti , in qnesti tro 
giorni aleuni l1fficiali di sta lo maggiol'é russi. 
Anche l'ammiraglio Hornhy ha visitato quei 
luoghi. 

TELEGRAMMI 
Mosca_, 17. FUI'ono arrestate 37 persone 

appartenenti a cospicue famiglie. · ' ·. 

Pleta•oburgo, 17. La Russia pensa 
d' invitare la Porta ad impon·e agl' inglesi di. 
abbandonare il mare di M~rmara. Rifiutandosi 
l'Inghilterra ci sarebbe il cas1ts belli. Se fa 
Turchia non accettasse l'invito verrebbe co­
stretta. a pagare il mantenim~nto clei russi in.' 
Romelia. . 

Loutb·a. 18. La l'isposta dell' Austl'ia 
alla oi1·colare di Salisbury insiste sulla neces· 
sità del Congresso. , ; , 

Loutlra, 18 .. Ieri incominciò lo. scio-, 
pero degli operai filatori nel Lancashii'C. 

Il Tirnes ha da Pietroburgo: L'azione 
conciliatrice della Ger111ania c.onti,n\)a, ma' 
senza risultato. La dirtìcoltà di sottbpòl'l'~.· 
al Congresso tutto il ' trattato è dichiaratd 
insormontabile. La Russia consentitobbe ad: 
un nuovo punto di partimza, coine sarebbe 
la riunione dei plenipotenzial'ii per discu­
tere, non ·il trattato .di Santo Stefano, mà, 
quali cambiamenti fossero. necessar.ii ai trat­
tati del 1856 c del 1871,. Dalla maggior 
parte considerasi l'invio delle truppe dalle·, 
Indie come misura di precauzione, non come 
minaccia. I! Daily News soltanto lo inte1·· 
prela bellicosamente. 

Vleuoa, 18. Torna a .prevale1·e l' ot,ti.,. 
mismo. I giomali officiosi invitano l'In­
ghiltel'l'a ad accomodarsi al Cong1·essò, agevo­
lato da.lla disposizione conciliatrice dellé Po· 
tenz'e. Il generale Rodich e il bano della 
C1·oar.ia vennero incaricati di eccitare i riru- · 
giati bosniaci ed erzegovesi a ripatriare. >Noi . 
circoli officiosi si discute vivamente il ere-. 
scento malcontento del 1~opolo russo, che mi-' 
naccia una rivoluzione. · ' 

Bc••lluo, 18. I g1(brnali offigigsi diffi:' 
rjano dell' appello fallo dalla stampa f1·ancese 
alla mediazione della Germania, .;apendo 
che l' opinione pubblica in Francia simpa­
tizza per l'Inghilterra. 

Llverpool, 18. La dilla Da1·byshire è 
fallita con nn passivo di 250 mila sterline. 

t:lostautluopoll. 18., L'e~ercito .tu~co 
riorganizzato conta già 15Q,OOO uo II}ini. 
La Russia sfrutta a suo vantaggio le stipuln" 
zioni di S. Stefano, fortifica le posizioni 
occupate ed m·ge affinchè i turchi 'sgom;, 
brino le lortl posizioni. Fu1·ono immer~e doiJtl 
torpedini nel nmo d' Azow. Coritinuanò 'i 
movimenti di truppe russe. . · .,. ;· :.: 

Doma, 18. La Gazzetta u{ficial~ l'Oca .. · 
il decreto che nomina il deputato Co1·te. a 
prefetto o il Genmle Pallavicini à Comandante 
del Co1·po d' Esercito in Palermo.. · 

Louch·a, 18. L' Eilw ail'rilfnzi.a.:oì!'é gli 
inviti nl Cong1·esso si spedkal\nÒ stassel'a.' 
I Trattati del 1856 e del 1871, si p!·esen­
tel·anno ai Cqng1·esso per confrontal'li col 
trattato di Santo Stefano. · · 

:W,.oma, . 18. Il P1·èfetto M:alus~rqi., fù 
coll~cato a' ~iP,oso in seguito a sua ùomaui:la. 
Pleta•ob~a•go, 18;. L'Agenzia r;;s~a· 

dice che le trattative· a· Berlino, Londra. e 
Vienna continuano nel senso della concilia· 
,zione, e sperasi in . un risultato soddi· 
sfacente. I.l , Giornale di Pielro4ttrgo dice 
che lo zelo della Ge1·mania nella sùa medià·:O 

· zionc autol'ilza !è migliol'i speranze~ 
Lond•·a, 19~ Un dec1·eto pl'oiui~ce 1'~­

sporta?.iono dello !ol·pedini, ·pOI'tatorpedini, e 
di tutti gli apparecchi che lànclano m·atel'ie 
infia.rumabili. 

Pietro Bolzicco gorcllto réspÒiiS<lbie. 



lL ClTTADINO',lTAUANO! 

NOTIZIE lf(f'R.sA····---E a··o M M E R'C I O 1-0sserfà.ilorii ·MeteorologiChe 
·-~~- --~------,- ' 

v~~e:zla. l~ aprile 

Rend; cogl'int:, da, J. gennaio 'da. 78.7.5 a 78:85 · 
Pezzi. da· 20 fra)lbl\i, d'pro . L. 22.16 a L. 22J7 
F•orlni auatr. d' .a)'gen~o 2.48 ~.M 
Bancanote ;\ustriac~e 228.- 228.]J~ 

:Pnt>igt 18 npt'ile 
Rendita .francése' 3 GtO 

5 titO 
• '·.' Italiana 5-0tO 

Fe•'•'ovie Lbmbat•de 
ltomane 

: Camhi<Y su Londra a vistli 

72.55 
100.70 
71\·10 

l5l..l-
·· .. .~ .. :,r_ 

Gazzettino eommerf:li!li~. 
'· 

Prezli medii, corsi sul mer()ato di 
Udine nel 16 aprile 1878, delle 
sottoindicate derrate: 

all' ettol. da :y, 25.70. e., L •.. -._,. 

Stazione di· Udine - R. Istituto Tecni,co 
~~~~==~======~ 

111. aprile 1878 I ore 9 a. 
Barom, ridotto a o• ' 
altò m.ll6.01 sul 
li v. :del mare mm. 756·4 7p4.3 

Umidità relatlv& 46' · 33 
75s.o., 

58' . 
Valute 

L. 22.16 a L. 22.17 sull'Italia 
Consolidati. Inglesi 

·25.i4:it2 
' 10.-
0i) ljl6 

)311JB 
13·1)16 

Frumento 
Granoturco 
Segale. 

Lupinì•.< 
Spelta 

Miglio 

Avena 
Saraceno 

18.10 • 18.80 ' 
Statò del Cielo • sereno' sèreno 
Acqua cadente • · -.... · 

copcir~? 
.--.!; 

Pezzi da; 20 franchi da 
Ilallcanote austl·iache. 228.- 228.25 

Sconto VertMitl' e piazze d'Italia 

Della Ban.ca Nazio,nale ~ . ...,. 
Bailea Venet(ldi depositi e conti.corr •. 
J3anca d~ Ot·e~ito Veneto 

Mila.no 18 aprile 

Rendita Italiana 
Presti~o. Nazionale _1866 , . 

• · Ferrovie Meridionali 
. ·• ()plfJ~jlf!cjo Ca~tqpi 

Obblig, Ferrovi~ Meri~ional,i 
• Po)lteiÌ,bané . , 
•' . L'iìrnl;lardo''lfenete •· • 

Pézil ù:·2o lire ' · · · 
' ·,,: 

-.-

78.60 

~·-

173.-
2~6,5R 
376.'.:.!. 

'21'i\l.50 
'21iÙl 

Spag11olo giorno 
Turca "· 

· Egiziano 

Mobiliimi 
Lombarda 

Vienna: 18 aprile : 

Banoa Anglo•Austr'iaua · 
Austriache 

i Banoa Nazidnale 
: Napol~oni d'oro 

(1ambio su Parigi 
' , su. Londra• ... 

Rendita austriaca in argento, 
in carta 

Union.Bank 
, Ban,conote in argen_to 

--:·-
2ia8o 
6\ì.-

247:50 
'71J6.­

.\ì,7,4.-
48.50 

12).'70 
65.15 

.-:-.""' 
·-,~ 

. ·,, 

· Fagiuoli alpi~\anl ~~ 
~- di.pi~n,ÙJ!il •!' 

Orzo! brill~to " ~;:, , 
"'in· pelo·, .. 

Miatùra • 
Lenti 
Sòrgorossq 

Ca~t~s-n~ ' . 

.. 
., ' 

~L 18;..,.., " "'(·-

.11.-· ,. ·-.-
24.- • -.-. 

·:·.· 21.- • -.-
IJ.7CÌ " -.-

" ,',14 . .- • 

,,27.- • 
20.-. " 

'\'. 26,-,- ...• 

-.-

14.-, • '-.~ 
12.- " ;<...!,~ 

30.40 " ----lo . ..,.· ti -·""':"" 

-.~ " 

r·"'"""""""-- ..... ....,., ............ ~,.,._,_1 
,......,...._,......,~,...,...,""':""'_, . .'-'>,~ .• 

,, . . ' i' .· ·. 

~ •... ~ 

Presso il nostro ricapito trqvasi v.endibile' l' 'auréo libretto 
che ha per titolo· 

. 3ft !*G·Et6 BORT:OtllKKl ' . ~ . 
• i , zl' 

1 

:AGENZITI PRINCIPfltE IN UDINE 

· D: !$$lOUii,A.Zt:oijr a~~t~'IrA:x.I . ~ 
.È la biografia d'un semplice prete, che nqn feee nulla 

di straordinario, ma che ciò non pertanto ha· saputo meritarsi 
l'affetto e la stima . di tutti e le lagrime dei povoretti. La penna 
del forbito scrittore · · 

Vento ( d .. irezio!\e . , ci\lma. l S W · l E, : , ( ve!. chtl. O 4 l 
Termom.:oentigr. 17.5. 21.4 · 14,4 

Temperatura ( lll~s~hnt> 23.2 
. . . ( .~nnmao 9.8 .. . .. 

Temperatura mtntma al\'apet•to 7-i'l; 

ORA~TO. Dj'l~LA Fl!)RROVL~ ' . . ; 
, . ,. ~RRtvt, .. · . · • PA.,R'I'ENZ.!f ; r. , 

da Ore.l.IO ant. ·Ore t\.60 a11t; 
Tr!ll!te " 9.21 ant• ~er ·~· :1.10• po~tt\> [ 

· •• lì,l7 p o m, Tncste , • 8,4-'k P" <li~~ 
" 2.5~ ,aut .... 

d . o~~ 10.20 a~t.' 
a'· .. ~.45 .. pom. 

VoneZJa .. 8.24 p. dir. 
" 2.2ll ant. ' 

da Ore 9,5 aut; · 
Resiutta • 2·24 p o m,···· 

' • 8.]5 POlli· 

. Ore l,5l '~1\J,',: .' 
per. • ' 6.5 · ·· a!l.t.· 

Venezia " 9.47 a."dir: 
• 3.3q pom', , 

per .Or~ '7:.20. an ti' 
Résiulta• r. '~·2°1 ;.trqw •... , ,, u. upom • 

. H. ·•,),~' 

ST~ENNA ·M NOSTm AS~OCIAri IN'OCCNSION~ 
DElJL' ESAL'J1AZIONIJJ·AL SOMDIO· PONT·IF. 

DI LlilONE. X:ltJ~ 

~ . · .·. .. : della colossalè·Sdoieta . ~ 
,
1 ~~;Jih.:.:Qritis)l e :Me!,'Cal).tilè Inglese . 
· · [con Oapilale <di fondò,di 50 !lilioni tlì Liro ~ Prof. D .. ALBERTO CUCITO 

La Pontificia Società' O~eqg~~a(i.c!\l .c\i 
Bologna· ha pubblicato un magnifico .. qua· 
dretto ad' olio ·'di centimetri 26 per•·33, 
rapprese)ltante l' q.ugusto ritratto dt:\1 S. 
Padr:e :.Pio IX di santa· memària,, ~ 

La medesima Società. ha ultimato , UJ;l. 

, quadretto :eguale all'antecedente, ch·e :rl,. 
produée fedelmente il ritratto del novello 
Sommo I;bnteélce LeQne ~ .. ~~~ , ' ~

. foq~~ta n.e\ 1.8?9, Q9n~hè dell' alt~a r;in,9· ~ 
. mi\_ta Rr:ima SRciqtil Ungherp~e CQIJ .capitai\) G 
'di .~.t; Milioni< Ambidue· autorizzate in I· ( . 

ne descrisse le semplici virtù~ In questa operetta. i buoni trove~ 
ranrio gradito1 pascolo' alla pietà, ed ognuno pokà ravvisare in 
essa chi sia .il pr,ete cattolico. n NeZZO di ciascun .ritratto è di .5 ···~~~ 

ma ai nostri Associati, sarà ·spedito .. , pè~· 
poco più del semplice costo di posta, è 
di ,SMdizione;.cioè il prezzo, qh·Ur~,•~50 
à.·rotoliùo in· cilindro' di:· legno, e fnàn'co 
di posta: .. · . ~

- · tàlia.';co.·_rr d~creto• Rèa\e,· sono·· r!tppresen· l ---- L'Operetta si vende a L. 0,7'5. -
----~ 

taté' dal signQr,' . 13 
•u.t(Jll.~ì' F.~Jll1l.s ' ! 

· Udine; Via· Cappuccini,' Nuln. 4,· · 

~ 
Prestano sicurtà contro i danni d' in::. AVVISO Chi li acquista tutti due, pagherà sol!. 

tauto lire ~~50. ce)ldii d fulmini;. sopra; merci pe,r mare e . 
li ' ~ ' ' ' . ' . . . . ' 
. p.e~. terra1 sulla, xita dçH' .. uomo, e. per fan· 
. oiùUL a p~o[\lii . djscretissil;ni ; , sfugg,enqo ~ Premiata fabbrica Ccmenti"-Gesso, Barnaba Perissutti Re.- Dirigere le domande col r~lativo prezzo 

àlla Direzione del nostro Giomàle. ' 

~ 
ogni irlea 'di· contestazione sono pronte a. ~ 
risarcire• i d!ìnni'' còme ne· fanno prova'· . 

. ·a\1. t~.Ìl'ti!{a. ·.i.· M~nidRJ.i, di questa ·l.'r.ov.incia, 

siutta: Qualità perfettissima, già riconosciuta nei lavori eseguiti. 

nel Genio Civile, c Ferrovia . P.RESSO IL NOST.~O .. 6tCA·PI:f0 si 
'ro:vàno ancora \'èndibili: al'ç\\ne, cop,ie;.P,~l' 
Ritratto, litografico di J,.EON~' X:IIC I'!AIX!il· 

· ''! gliantissimo al vero. Si vende a cent.'20 
la copia. Chi ne acqui~ta 5 riceve grati~ 

. . oltre i reP.Iièati. ~lqg,L çpe venl)~ro tribu.- .Qufl,lita, tt' prezzi da non temersi concorrenza . 

~. tali n~i pubblici. ~o.rnali. . . , ~ 
~~·~~.-is.Q~.--...Q Rappresentante G. B· 1.-ANFRIT·-·UDJNE .. 

la se~ta. copiq.,,_ ' ' ' .. . ~" 1 l' ' ' ' , ' ' . i ' 

LA FAMIGLIA' CRISTIANA p·ERIODICO MENSUA~E, 
,: 

l(lttn :t~,ooo L•re In :IOOQ PREMI agli ~ssoclatl. 

.~, '.' Lò' scqp~;çleli gibrnale è di propagare l'amore e la devozione alla S. Sede e 
al· Si:ìirlind' J;>'dll:teflcè·;Pib IX: •. Si spediscefranco una volta al m.est;J in un fascicolo 
in !n~rand~'di' '16' pagine a''2 colobne. Il prezzo atinuo di associazione è di' L. 3. 
Tutti' gli .Associ'ati vengono aggrégati all'Arciconfraternita di s. Pietro in Roma, 
e si fà a loro nom:e l'offerta di' 60 centosi~i pel Detiaro di S. Pietro prelevando la 
daF prezzo: d'associ.azione. Il giornale ha in· ogni .s~o ... numerq : Articoli di· fondo, 
bràni1 d(discorsi·del S:· Padre, la storia del Pontiflçato di Pio' IX:, notizie del 
S. Padre, poesie, articoli 1·eligiosi e ·morali, rdccont.i e aneddoti, giuochi di ' 
passatl;lmpo·ecc; e tm Romanzo. in appendice.- Agli A.ssociati sonostat( destinati' 
10.0@, regali del. valore , di circa 12 mila lire d,a estrarsi a sorte. -
Qhi:,procura •15 ... ~ssociati riceve, una, copia' del giòmale in dono e lO· numeri' 
gratuiti :per l'estl'azione; .e al Collettore' di .15 Associati, unitamente ai suoi· 15 
Assooif'.~l, ~ ·l',SSI~ut•ato u .. .,. del premi. , 

BIBLIOTECA. TASCABILE 
1 DI Rl\,CGON'l'l E. ROMA'RZl . 

. Scopo di. ~q~~t~,pu)ll:)lic&zi?n~i è; drpr;esf!n_tàre alle famiglie i~a)\àJ1~ ~~a· ~ol)atla, 
dJ Racconh ameu1 .ed onefìtJ, atti ad 1stru1~e la mente e ~· rrcreare 1! cuore~ 
'O~ll,i)n~lle ài.: àpedi~ce.' agli A~sociati' un' vol~metto' di·. 'cir,ca . I~O pag-ine .. ~l 

prezzo .annuo di ·as(i!ocraziOU"e' è di t. 4 p!Jr l'Italia, L. !:l per glr ~~oltr1 Stati d'Eu­
ropa. Chi .acq\listaituttadi:\:T,primJ~.;Serie di 96 volumi, in~l!e di L. 50' li pagherà 
sole' L. 32, e riceverà• in dono i. 12: volumi dell'anno corrente~ 

' I: SER~E . 
Un. vero .. Blqsone: L. 0170:, cigp,(J.le il ·.Minator-e: Volumi 3, L. 1,60. Bianca di 

RoW,Jevil.le:. Volumi 4, L.; 1,§9. Le duej Sorell.e::V:olumi 7, L .. 5. LaOisterna. 
murata: cenl. 50. Stella· e Mohammed;iVOIUml 3, L~ 1,50. Beatrwe • Ceswa: cent. 
50. Jncr'e.d'ibile ma vero : Volum_i 5, L. 2,5Q. 1 tre, Caracci : cen.t. 50. La vendetta 
di un Morto: Volumi 51 L; '2,50. Cinea =· Volumi 7, L .. 3,50. Roberto: Volumi 
2, L. 1,20: Felynis: Volùmi 4, L. 2,50. L'Assedio d'Ancona: Volumi 2, L. 1: Il. 
bacio di un Lebb1•oso: ceut. 50. Il Cencatore di Perle : Volumi 2, L. 1,20. I 
Contrabbandieri di Santa Cruz: Volumi 3, L. 1.50. Pietro il rivendttgliolo: Vo­
lumi 3, L. 1,50. Av1,enture di un Gentilflomo: Volumi 5, _L. 2,50. La Torre del 

Corvo: Volumi '5, L. 2,501 An:na Séverin: Volumi 5, L~ 2,50. T sa bella' B,anca·n:i~~W 
Volumi 2, L. 1,50; Manuelle 'Ne1•o: Volumi .3, L.,:l,()O, Ep,(spdio, de,l~q,. vita. di 
Guido Reni- Il Collellinaio·di Parigi: Volumi 3, L._, 1.6.0, .. Madt;~, .Reg,ina,. ,YolilQl,i 
10; L. 5. T Corvi del Gèvaudan: Volumi' 4, L. 2. La Famiglia del Forzato,· Il 
dito di_ Dio: Volumi 4, L. 2,50. · · 

II. SERIE• 
. La Ro~a di Kermadec: cen~, 60.M:arziì:i:ce)lt. 601;I;etre"Sdreile: Volun:it 
2; L. 1;20. L' Or(anella tradita': Volumi 2, L. 1,20. • ···. 

Questi racconti . si ~pedisconp al). che: separatamente ~i·, !.'Oill!Jl.ittenti,. 'fr~ricl'i 
per pQsta al prezzo sopra· indicato. . · · · ·. . · 

ORE RI:CRt;Ati.V..E ... . 
. BJ<ìRlODIOO MENSTJAUE CON SO,Q :PX'e.m.l MLI ASSOCIATI DEL·VAJ,ORE.PI ~ •• :f.Q>OQO. 
· Questo periodjco, che ha per'iscopcì diistruiredilettaudo e di <dile~tara istruendo, 
vede la luce ·una volta al mese in> ùUI bel fascicolo di 24 .pa•gme • a · due co ... 
lonue; e contiene : Rolnanzi,stori~;viaggi, commedie, novelle,, favole, storia na~ 
turale; pròverbi\' sentenze ·ecc., giuocl;l.i di conversazione, scraraòe, indovinelli, 
sorprese; scacchi, rebus ecc,.:· n ·p~ezzd annuo< di:· assoèiazio.QeJ .è;, ·d;i, L·. 3, e di 

, L. 4 per· ìl·estero: . . ., . , ... : ... 
~gli ' ~ssòciati' sono . stati destinàtii. @IQO. r~g~li d è~ V~\orè 'di: c.~ rea;! 1() 

m1la · h're da estrarsi a' sorte.•..:... ·Cln procurera 15 ~ssomatJ rlc~ye una C?Pta 
del giornale in da'no e lO' nume!!i gratuiti pèr l'estrazione;' -~ al· Colle,tt,ò,rq 1 l'h 1 

15 Assoeiati, unitamente' ai s.uoi • .15 Associati, è assieura.to u ho de~ 
· prerui. Chi prima d~ associ'arsi desideriJ. ri.cevere ·il· primo numero' Uel gior­
nale col Prog~amma e coll'Elenco del Premt, lò domapdi per coi't9li'1w postailh 
da cent. 15 diretta:' Al periodico .Ore Ricreative, Via Maz~ini 2'06, BqlogM'.' ' 

Chi si associa ,per un. an )lo ai tre pp~dico Ore Ricreative; La f~miglia,:Cri­
stiana e la Biblioteca tascabile di rolll!l-nzl, invia)! do u~J Vaglia di L., IO entro 
lettera. franca all:J, Tipografia Felsine11- in. Bologna, ricevovà. iu dono 5 cop,la 
dell'almanacco Il :auon Augurio (ai qua:le è. annesso un prellliO di fr. 500 .~n .qJ:o), 
o 25 lil,lretti di amen!;\ e mor:ale ìetturl).. 

Udine 1878; Tip. iacob e Colmegna. 


